
LUGANO - Anno XXIII - N. 334

L’ Italia aggredisce l'Etiopia. 
...e  hanno entrambi lo stesso
Dio! Libera Stampa

G I O R N A L E  D E L  P A R T I T O  S O C I A L I S T A  "

Giovedì, IO Ottobre 1935 . (A.P.)

D I R E Z I O N E ,  R E D A Z I O N E  e d  A M M I N I S T R A Z I O N E  : LUGANO, Via al Forte, 1 Telefono N. 9.64 Conto Chèqnes postali XI>a 171

PREZZI D’ABBONAMENTO
Pagam ento anticipato 

Anno Fr. 24.— Semestre Fr. 12.56 — 
Trim estre Fr. 6.56 — Mese Fr. 2.56 
Abbonamento sostenitore : Il doppio 
Anche per Testerò (Unione postale) 

lo stesso prezzo.
L’ abbonato può annunciarsi alT Uf
ficio postale di ogni località estera. 

Moneta svizzera.

PREZZI DELLE INSERZIONI: per mill. di alt. largh. 1 colonna : Annunci (4* pag.); C an t Ct. 12 - fuori Caiit. Ci. 15 — Avvisi funebri Ct. 2£ — Réclamcs (3* pag.) Ct. 30 — Rivolgersi esclusiveimente a : PSBUCITAS S. i. Lugano e Succ. Tel. 2764

La nostra battaglia
Gli obbiettivi della lotta so

cialista in questa ora storica 
sono di natura evidente. Noi 
ci battiamo oggi contro la cri
si, contro il fascismo, contro 
la guerra.

Da alcuni anni, soli o quasi 
soli nel nostro Cantone de
nunciavamo airopinione pub
blica i mali che oggi investono 
il nostro Paese e tutti i Paesi 
con una violenza tragica.

Radicali e conservatori sono 
al potere. Che cosa hanno fat
to .per la crisi?

In alcune Nazioni uomini di 
Stato coraggiosi si sono assun
ti il compito di debellare la 
crisi con provvedimenti eroh 
ci. Senza, parlare per ora delle 
interessanti esperienze sociah> 
ste della Svezia, della Dani
marca e del Belgio, la disoc
cupazione che della crisi è 
l’indice più visibile e doloro, 
so è stata combattuta in In
ghilterra, dove è molto dimi
nuita ed è oggi combattuta in 
Francia con un vasto e orga
nico piano di lavori pubblici. 
Sono palliativi perchè la crisi 
non sconuparirà totalmente se 
non superando il sistema capi
talista, il sistema cioè che non 
regola la produzione secondo 
i bisogni collettivi, ma secon
do le esigenze della specula
zione individuale, ma almeno 
dimostrano la volontà degli 
uomini al potere di prendere 
a cuore la sorte disgraziata 
delle popolazioni.

Si può dire in coscienza che 
il Governo della Confederazio
ne, anche nel limite delle isti
tuzioni capitaliste abbia fatto 
tutto il possibile iper combat
tere la crisi ? I disoccupati so
no aumentati nel corso della 
precedente legi.slatura da 50, 
mila 570 a 130.000 circa. Ma la | 
disoccupazione non è che uno 
degli indici, per quanto il più ! 
doloroso, della crisi. I salari 
diminui.scono, i redditi dei] 
contadini, tolte le tasse e i de- i 
biti sono nulli, il commercio 
va alla malora. strade de
gli impieghi e delle professio
ni sono chiuse a una giovinez
za demoralizzata e pronta a 
tutte le avventure.

Avete la sensazione che la 
maggioranza borghese al po
tere se ne preoccupi e faccia 
qualche cosa ? La Confedera
zione riassume la sua politica 
in una parola; adattarsi. I tem
pi sono cattivi, si dice. E chi 
ha fame darà la colpa al 
tempo.

Invano si osserverà che è 
mostruoso e iniquo adattarsi al
la fame quando i prodotti non 
sono scarsi ma troppo abbon
danti. Invano si dirà che è̂  as
surdo che pochi capitalisti (pri
vilegiati riescono a mantenere 
e ad imporre un sistema eco
nomico così anarchico e cosi 
ingiusto mentre tutta la massa 
dei produttori ne sta soffren
do le conseguenze. I finti bud
disti del Consiglio federale e 
della maggioranza parlamen
tare considerano la crisi come 
un decreto di Dio, come una 
penitenza irrevocabile. Adat
tarsi alla crisi è il loro pro
gramma. Si deve adattare il 
contadino a sgobbare per nien
te, si deve adattare l’operaio a 
stringere la cintola, s ideve a- 
dattare lo studente a mendi
care i posti introvabili, si de
ve adattare il commerciante 
ad accettare il fallimento co
me il buon giorno, si deve a- 
dattare l’imipiegato a diminui
re lo stipendio, il disoccupato 
a vivere col sussidio aspettan
do tutti che i tempi migliori
no per volere di Budda che ci 
guarda e ci assiste dall’alto dei 
cieli. Tutt’al più la Confedera
zione interverrà con qualche 
sussidio per salvare una ban
ca che fallisce a pattot che sia 
grossa, per dare qualche sus
sidio quanto più è (potente e 
influente il gruppo che la do
manda. E cosi si va avanti. I 
partiti borghesi approvano e 
si scagliano contro il partito 
socialista in nome della Pa
tria, in nome della religione, 
in nome del partito, quando 
propone provvedimenti ade
guati contro la miseria gene
rale.

Affrontare la crisi deve es
sere il massimo dei nostri ob
biettivi.

Ma in questo momento par
ticolare si impone anche una 
lotta coraggiosa contro il fa
scismo e contro la guerra. An
che in questo campo chi se- 
C’e da qualche anno Ubera

Stampa sa che noi non ci sia
mo mai stancati di denuncia
re il fascismo come un peri
colo di guerra. Conoscendo la 
natura del fascismo noi non 
ci siamo mai stancati di ineL 
tere in guardia i nostri con
cittadini contro gli orrori che 
esso avrebbe procurato alla 
umanità. Nel frattempo i no
stri più feroci avversari traf
ficavano con VAdula o si fa
cevano lodare dal Popolo d’I
talia, o stringevano accordi 
coi fascisti nelle lotte eletto
rali. Ora la guerra è venuta. 
Ora migliaia di mamme già 
piangono i loro figli sacrificati 
e straziati per il prestigio di 
un regime criminale che vole
va sbalordire il mondo con la 
sua potenza.

Tutto il mondo civile si ri
bella a questa infamia e a 
questo orrore e mentre tutti si 
dispongono a qualche sacrifi
cio per far cejsare Torribile 
macello, i nostri più accaniti 
avversari continuano ad ap
poggiare come possono l’azio
ne mussoliniana.

TOM MOONEY

Il processo Tora Money è stato 
frnalmente ripreso. Il disgraziato 
capo dei lavoratori araericani ha 
passato 19 anni in prigione accu
sato ingiustam ente di aver parte
cipato ad un attentato durante una 
parata a San Francisco. Da 19 an
ni gli amici e gli avvocati di Tom 
Mooney hanno lavorato per la cau
sa della giustizia e da molti anni 
già posseggono le prove dell’inno
cenza del leader americano. Ma la 
borghesia che ha tu tto  l’interesse 
di mantenere Tom Mooney in 
prigione ha ostacolato con tu tti i 
mezzi i più sleali e vigliacchi la 
ripresa del processo. I difensori 
hanno notuto scovare -una fotogra
fia nella quale vi si trova anche 
Tom  Mooney. Questa fotogralià, 
secondo i calcoli fatti, sarebbe sta
ta eseguita un' momento prima del
l’attentato  famoso di San F ranci
sco. Dùnque Tom Mooney non si 
trovava tra  gli attentatolri ma con 
alcuni amici sul terrazzo di un 
grattacielo dal quale seguiva la 
parata.

L’ impressione 
della guerra abissina

In Cecoslovacchia
PR.AGA, 9 (n.s.) — Nonostante la 

prem ura della nostra direzione del
la radio che trasm ise il discorsis
simo romano l’opinione pubblica 
cecoslovacca reagì quasi unilateral 
mento in senso sfavorevole alla 
cam pagna ita liana in Abissinia, 
in ispecie all’aggressione infame.

Secondo il cosfJume di polemica 
m oderata qui in uso e fors’ancho 
per desiderio del m inistero degli e. 
eteri che nel frattem po assume un 
fitteggiamonto riservato, pur pro
clamando l’assoluta fedeltà ai de
liberati della Società delle Nazio 
ni la stam pa ceca si esprimtf con 
certo riserbo m a senza celare thè 
la sim patìa popolare si volge de
cisamente in favore degli aggredi
ti. Perciò anche la polizia praghe
se credette opportuno di non prò 
cedere contro una manifestazione 
spontanea nei centri della città 
contro l’Italia  fascista. I socialisti 
naturalm ente denunciano nei loro 
organi Tìmm oralità della guerra di 
rapina in trapresa dal fascismo 
quanto le sue cause intrinseche di 
regime politico.

OD
— L ’Italia, per il tram ite del 

suo ambasciatore, si è dichiarata 
pronta a partecipare ad una con
ferenza navale che sia convocata 
entro Tanno. Grandi ha fatto sa
pere a Sir Samuel H oare che gli 
attuali avvenimenti non ostacola
no questa partecipazione. Nelle 
sfere inglesi non si crede che la 
conferenza possa essere convoca
ta  tanto presto.

— Sir Samuel H oare ha ricevuto 
Tambasciatore degli Stati Uniii il 
quale avrebbe fornito precisazioni 
sul significato delle dichiarazioni 
di Roosevelt, relative all’atteggia
mento degli Stati U niti nel con
flitto italo-etiopico.

La condanna deiritalia fascista
La Svizzera parteciperà al comitato permanente delle sanzioni - Ore storiche a Ginevra 
Rottura delle relazioni con l’ Italia? - L’ avanzata delle truppe fasciste seriamente ostacolata

Punire il crimine
La situazione Inteniazionale è 

arrivata allo stadio acuto. La 
guerra fu dichiarata dal Patto  
Kellog, firm ato da Mussolini, co
me un  crimine. Essa è sta ta  sca
tenata senza dichiarazione, alTim- 
provviso, come un atto  di brigan
taggio. Migliala di m am m e già 
piangono i loro tigli giovinetti. Le 
popolazioni civili sono sta te bom
bardate. Donne, vecchi, bam bini 
sono sta ti uccisi. Dalia te rra  e dal 
cielo si avanza la strage e piove 
la morte. No, questo crim ine o r
rendo, voluto da pazzi sanguinari 
non deve restare impunito. Non 
soltanto cadrebbe ogni legge mo
rale di convivenza intem azionale, 
ma a breve scadenza avrenuno la 
guerra in  casa. Guerra che i torti 
e i  prepotenti a i nostri contini 
giustiticherebbero coi loro bisogni 
di espansione. La Svizzera non 
vuole il suo suicidio. La Svizzera 
rispetterà 1 patti accettati e sotto. 
scrittL La Svizzera non vuole re
stare sola in  caso di aggressione e 
com pirà 1 suol doveri intem azio- 
nati che si conciliano poi con la  
morale e con la  solidarietà umana. 
0 con Tisiinto di difesa e di Ubertà.

In piena lotta
ADDIS ABEiBA, 9. — Ci annun

ciano da Adidis Abeba òhe la lotta 
è sui diversi fronti impegnatissi
ma. Gli abissini oppongono un a  re
sistenza accanita alle truppe ita
liane. La battaglia per la città di 
Axum non ha tregua da tre giorni. 
Erano state diram ate notizie della 
presa di Axum, che si trova a soli 
25 chilometri ad ovest di Adua.

Gli apparecchi da bombardla- 
mento nei loro voli di ricognizione 
fanno strage con il lancio delle 
bombe. La popolazione però non è 
affatto demoralizzata e si è impe
gnata a fondo,

La notizia ohe gli ufficiali sve
desi in corpore rifiutavano di ab
bandonare il suolo abissino in un 
momento come Tattuale ha fatto 
bella impressione e Ta popolazione 
ha inscenato una dimostrazione di 
sim patia per questi istruttori.

A che il governo belga ha auto
rizzato gli ufficiali istruttori belgi 
a rim anere in Etiopia e ad entrare 
nella polizia di Addis Abeba. A 
Dirè-Daua si trovano intanto duu 
distaccam enti di soldati francesi 
incaricati della protezione della li
nea ferroviaria.

Continuano a partire  stranieri. 
Ormai sono ancora pochi gli iti-  
liani in Etiopia. Inoltre un centi
naio di europei ò rientrato. Gli ul
timi membri del personale dei con. 
solati ita liani si sono concentrati 
ad Addis-Abeba: la maggior parte 
di essi è già partita ; quasi tu tti i 
consoli sono accom pagnati da guar 
die del corpo abissino òhe li pro
teggono.

La notizia che anche Hull, so-

delie transazioni con T Italia  che 
ferebbeio diminlre le disponibilità 
in divise estere della Germania.

Londra da parte sua m antiene il 
massimo riserbo sulla questione. 
Si ricorda in  merito che l ’Inghil
terra ha già più volte rifiutato 
prestiti aUa Germania.

Anche 11 Giappone parteciperà 
alle sanzioni ponendo l’embargo 
sulle arm i destinale silT talia.

Nulla di preciso si sa invece In 
merito all’approwl,9lonamento del
le truppe nell’Africa orientale da 
parte del Nippon.

Il Cile, il Giappone e la Germa
nia erano i tre punti d’appoggio 
per ritaU a  alT ap ^ c az io n e  delle 
sanzioni Ora il governo dei Cile ha 
fatto comunicare alla stam pa, a 
mezzo dei Ministero degli esteri u- 
na nota nella qnale è detto tra  aL 
irò: «E’ doloroso per il Cile vedere 
si obbligalo a riconoscere a Gine
vra la  trasgressione da parte  del
l’Italia del Patto. L’Italia  m erita 
la riconoscenza del Cile, MA I RE
GOLAMENTI DELLA SOCIETÀ' 
DELLE NAZIONI SONO FORMA
LI E INDICANO CHIARAMENTE 
AL CILE LA CONDOTTA CHE 
DEVE SEGUIRE ».

L’Italia  viene dunque ad essere 
isolata dal mondo civile : la  sua 
azione è condannata da tu tti gli 
S tati torti, siano essi grandi 0 pic
coli.

Il m inistro sud-africano delle IL 
nanze ha pure dichiarato che se 
la Società delie Nazioni decido di 
applicare le sanzioni contro l’I ta 
lia, I  CONTRATTI CONCLUSI FRA 
L’AFRICA DEL SUD E IL CM). 
VERNO FASCISTA PER LA FOR- 
NITURA ALLE TRUPPE ITALIA
NE NELL’AFRICA ORIENTALE 
SARANNO ANNULLATI./

Questi contratti —, conclusi già 
dal principio dell’anno corrente — 
assicuravano aU’Italia l’invio di 5 
mila tonnellate di carne in nn pe
riodo di tre m esi

Cosa fat*à l’In^hlltei*i*a
LONDRA, 9. (Havas) — Il gover- 

tw ha fissato i suggerim enti che 
l’Inghilterra propone a Ginevra per 
Il problema delle sanzioni; questi 
suggerimenti sarebbero;

proibizione di qualsiasi im porta
zione italiana, sanzione particolar
mente effettiva perchè le esporta
zioni italiane per la F rancia e Tln- 
ghilterra rappresentano il 20?-̂  del 
totale e le esportazioni nei paesi 
membri della Società delle Nazio.ni 
rappresentano il 70% del totale;

embargo sui crediti; m isura che 
in effetto non ha più alcun valore 
perchè questo embargo è già appli
cato dalla City, e perchè la proibi
zione delle importazioni italiane 
ridurrebbe di molto la cifra delle 
disponibilità della Penisola in di
vise estere;

(Jn decreto fascfNta
ROMA, 9 (ag.) — La «Gazzetta 

Ufficiale» pubblica un  decreto m i
nisteriale del 3 ottobre a.c. ohe det
ta disposizioni sulla m odalità per 
il ritorno dall’estero dei biglietti 
di banca o di stato italiano. Il de
creto stabilisce che è vielato a 
chiunque di introdurre daU’estero 
nel Regno o nei possedimenti, bi
glietti di banca o di stato italiani 
senza Tautorizazione del Ministero 
delle Finanze. I residenti all’estero 
che entrano nel Regno o nei posse
dimenti sono autorizzati a portare 
non più di duem ila lire italiane.

Nessun limite è posto al possesso 
dei Buoni alberghieri.

Notizie brevi
— E ’ probabile che i minatori 

della Contea di York abbiano a 
proclamare lo sciopero di simpa
tia verso i 1600 minatori della mi
niera di Fieback. in isciopero da 
sei settimane per questione di sa
lario. L ’Unione dei minatari pro
spetta altri scioperi per diverse 
questioni sindacali. Il movimento- 
colpirebbe le regioni di Donca- 
ster. Barnsley, Southkirkby, Hen- 
sworth e Ackonhall.

— La polizia di M alta ha arre
stato per spionaggio quattro  per
sone; tre  italiani ed un inglese. 
Q uest’nltimo — figlio di italiani — 
era impiegato presso una compa
gnia italiana di navigazione. La 
polizia ha perquisito gli uffici di 
pajrecchie compagnie di naviga
zione.

— Ecco i risultati provvisori
della elezioni di Memel; Partito  
unitario tedesco; 52 mila voti; 
partiti lituani ; 16 mila voti. Que
st’ultimo ha già cinque seggi assi
curati. I risultati definitivi non sa
ranno conosciuti che fra giorni.

I>a]l’ot»Bervatorlo ginevrino

L’art. 16 del patto
GINEVRA, 9 ottobre.

(Viator). — E’ appena ora term i
nata la  seduta del Consiglio della 
S.d.N. convocata per decidere se, 
nello scoppio della guerra italo- 
etiopica, c’è sta ta  infrazione delle 
regole del patto. Il Consiglio alla 
unanim ità, ha detto che infrazione 
ci fu e «he a rendersene colpevole 
è sta ta  l’Italia. Un comitato di sei 
membri -composto per esam inare la 
questione e riferire al Consiglio ha 
appunto concluso il suo esame in 
questi tendini: «Il Comitato, dopo 
aver esam inato i fatti, è venuto al
la conclusione che il governo ita 
liano ha ricorso alla guerra con
travvenendo agli impegni assunti 
a term ini deH’art. 12 del patto del
la Società delle Nazioni». L’art. 12 
dice che se dovesse sorgere fra  due 
Stati membri della S.d.-N. un con
flitto òlle potrebbe determ inare u- 
na ro ttu ra fra  di loro, essi sono 
tenuti a sottomettersi aU’arbitrato  
o ad un giudizio del Consiglio del
la S.d.N. o ai r isu lta ti di un ’in
chiesta. in  ogni caso essi si impe
gnano a che non siano trascorsi 
tre mesi dal giudizio degli arb itri 
0 del Consiglio.

Che l’Italia  fosse venuta meno 
ai term ini di questo artlcoio, nes
suno, a cominciare da Mussolini, 
contestava. Ma ci sono delle con
statazioni di fatto ohe, facili quan
do si giudica alla buona, riohiado- 
(10 di essere fatto con tu tti i sacra
menti del caso 0 u rtano contro a r
gomenti speciosi a  cui degli Inte
ressi speciali possono attribuire 
U n  certo valore. E’ per questo ohe 
il Consiglio -della S.d.N. h a  affida
to a organi speciali Tesarne della 
situazione. Ed è per questo che il 
governo italiano bizantineggia per 
sostenere che esso non è l’aggresso
re, ma è anzi Taggredito. Per so
stenere una tale tesi il compito 
del barone Aloisi — delegato del

ritiro  delTephargo -sulTeaporta- ] governo italiano nel Consiglio

gretario di stato  am ericano abbia

zione di arm i a destinazione della 
Etiopia.

La ro ttu ra delle relazioni dinlo

intrapreso dei passi a  Roma per 
impedire che bomibe siano lanciate 
sulla capitale siccome potreb'oero 
colpire le abitazioni e la  legazione 
degli Stati Uniti, le scuole gli 0- 
spedali, è pure s ta ta  accolta con 
sim patia ad Addis-Abeba.
L’accordo per le sanzioni 

La notizia secondo la  quale la 
Germania sarebbe disposta ad ade
rire alle sanzioni contro 1’ Italia, 
ha soUeTato un a  certa sensazione, 
n  governa del Relch avrebbe però 
posto delle condizioni a Londra: la 
concessione di un  prestito  per com
pensare una eventuale cessazione

APPROVVIGIONAMENTO 
DI TRUPPE

Il trasporto delle provvigioni de- 
etinate alle truppe abissine viene 
fatto nel modo sopraindicato. Mu
li e asinelli carichi di grano sono 
diretti lungo la frontiera.

matiche non è prospettata che con
molta esitazione.

In ogni caso l’Inghilterra non a- 
g irà prim a òhe la Società delle Na
zioni abbia preso una decisione in 
merito e prim a di aver realizzato 
sull’azione da intraprendere la più 
forte m aggioranza possibile fra i 
membri della Lega.
U u d is c o r s o  d i C liu r c lilll
LONDRA. 9. (ag, . Havas) 

Churchill parlando ai suoi elettori 
ha dichiarato fra  altro: «Rispette
remo tu tti i nostri obblighi verso 
la Società -delle Nazioni. Svolgere
mo il nostro ruolo entro la m isura 
permessa dai nostri mezzi. Il gover 
no ha preso (ulte le necessarie p re 
cauzioni per mettere le nostre flot
te del Mediterraneo e del Mar Ros
eo in  sicurezza davanti al difficile 
periodo di tensione. Nessuno può 
accusarci di avere mancato ai no
stri doveri intemazionali».

L’oratore ha poi parlato della dif 
ficile situazione della Francia po
sta fra  due amici che intende con
servare. «La Francia vede infatti 
la G erm ania arm arsi giorno e not
te e spendere almeno 800 milioni 
di m archi all’anno per completare 
i suoi preparativi bellicosi. Èssa 
Sa che la Germania possiede un 
numero doppio di uomini e che la 
popolazione d’oltre Reno è organiz
zata m ilitarm ente con una rapidi
tà senza precedenti. Per numerosi 
anni i pacifisti hanno spinto la 
Francia al disarmo: fortunatam en 
le essa non li ha a-scoltati. Più di 
ogni altro paese la  F rancia può a- 
vere bisogno della S.d.N. Spero che 
non vi saranno urti fra  la  F rancia 
e Tlnghiltcrra, i due soli grandi 
paesi dell’Europa che conservano 
istituzioni liberali c parlam entari. 
Augiirf* che le attuali difficoltà ab
biano ad avvicinare ancor più le 
duo nazioni.»

non era molto comodo. Ha avuto 
facile giuoco a rispondergli il de
legato delTEtictpia, Téclè H aw arla- 
te, quando osservò che «la tesi ita 
liana, la quale consisto nel vedere 
una specie di provocazione nel r i
tiro delle truppe etiopiche a 30 
chilometri dalla frontiera dclTim- 
pero, non può essere preso sul =e- 
rio. La stam pa ita liana a.vrobbe 
essa tradito  le intenzioni del go 
verno quando annunciava da tem
po che l’Italia  voleva sottomettere 
l’Etiopia col mezzo delle armi, con 
o senza Ginevra, per crearvi un 
suo impero coloniale e assicurar\'i 
degli sbocchi commerciali? Presui- 
tare TEtiopta come l’aggressore 
non è possibile che ad una potenza 
la quale possegga un grosso fondo

ROBERT GODDARD

Il profe.ssore americano Robert 
Goddard ha costruito un modello 
di razzo che servirà da lanciaxe 
nella stratosfara munito di diver
si istrum enti per le misurazioni 
fisiche e astronomiche.

di propaganda. L ’Etiopia non h-a 
niente di tutto  ciò e non ha speso 
un tallero per rendere Topinlone 
pubblica mondiale favorevole alla 
sua causa».

E ora che il Consiglio ha dichia
rato — alTunanim ità — ohe il go
verno italiano è venuto meno alle 
norme del patto, spetta aU’assem- 
hlea - che si r iu n irà  oggi mercoledì

di tra rre  le conseguenze da questa 
constatazione. Il governo d’Ita lia  è 
incorso nelle disposizioni delTart. 
16 del patto. Questo articolo di
spone che il paese dichiarato ag
gressore deve essere sottoposto a 
sanzioni: nessuna relazione com
merciale e finanziaria fra  esso e 
gli Stati membri della S.d.N.; sen
za esclusione di altri mezzi.

Ho scritto troppe volte che que
gli «altri mezzi» — sanzioni mili
tari — sono escluse, perchè ci sia 
bisogno di insistervi ancora, t^ e l  
ohe bisogna qui dom andarsi è qua- 
H .saranno le sanzioni economiche 
e finanziarie. Il term ine è generi
co e si presta a m isure di diversa 
efficacia: da quelle puram ente for
mali a quelle seriamente efficaci. 
Vedremo quale sa rà  la deliberazio
ne dell’assemblea. Ma non sarem 
mo sorpresi se, almeno per comin
ciare, le sanzioni adottate fossero 
di tenue portata. A desiderarle tali 
c’è la  F rancia che, nella scacchie
ra della sua politica intem aziona
le, non vuol rinunciare alla pedi
na mussoliniana. senza perdere — 
s’intende — la  pedina inglese. E’ 
per questo che Lavai si adopera in 
mille modi perchè le sanzioni sia
no come il tabacco senza nicotina, 
il vino senza alcool, 11 caffè senza 
caffeina, ecc. Ad aiutarlo  nella sua 
Impresa concorrono i rappresen
tanti di altri Stati, preoccupati del
le conseguenze delle sanzioni sul 
giro d’affari dei loro paesi. Il «pat
to» è vero, è un ’arm a potente per 
far passare i grilli di testa a chi 
vuol m ettere il mondo in subbuglio 
con la guerra; e la pace è un  bene 
per la cui conservazione ogni sa- 
rrificio è ammissibile. M a gli af
fari sono affari, e passano davan
ti a tutto, dovesse poi cascare d 
mondo. In questa epoca di scetti
cismo suicida, i grandi prìncipi! 
sono considerati oggetto di deri
sione per la gente òlie si dice «pra
tica». Ma i grandi principii hanno 
profonde radici nelle ineluttabili 
leggi che reggono ì rapporti fra  gli 
uomini, individui 0 nazioni — e, 
una volta misconosciuti, si vendi
cano.

Bisognerebbe saper tornare alla 
morale semplice e sacra del r i
spetto alla parola data, morale la 
quale ricorda, per esempio, che i 
patti — una volta accettati — bi- 
.sogna osservarli anche se costasse
ro qualche sacrificio, perchè, se no, 
essi perdono del loro valore anche 
per quando ci sa rà  bisogno di va
lersene.
-------- O D ---------
Acquisti italiani per la guerra

PRAGA, 9 (n.s.) — Il fabbisogno 
di forniture m ilitari italiano sem
bra essere eccezionale nonostante 
la lunga preparazione delle famo
se «misure precauzionali». Come 
in Germania anche in  Cecoslovac
chia già da settim ane sono -appar
si degli agenti italiani per i più 
diversi acquisti, come .stoffe mili
tari, scarpe e carbone. La ditta 
Rata ha concluso un affare di 30 
mila paia di scarpe le quali sa 
ranno pagate in contanti per giro 
della Società .\d riatica la quale di
spone di forti averi nella repubbli
ca. Per l'acquisto del carbone del 
bacino minerario di Moravska O- 
strava però l’accordo è m ancato 
non accettando le direzioni delle 
miniere carbonifere le cambiali a 
due anni che offrivano gli italiani.
---------------- GD ------- --
Raccogliete abbonam enti a

U BERA  STAMPA.

Aberrazioni
Avevamo previsto che Gaz

zetta Ticinese sarebbe stata 
costretta a togliersi la masche
ra e a sposare non la causa 
degli interessi ticinesi, come a- 
veva tentato di fare da prin
cipio, ma in pieno la causa ita
liana e fascista_

Tutto il numero di ieri è 
dedicalo alle sanzioni. Il gior
nale cosiddetto liberale e co
siddetto ticinese ospita un ar
ticolo tipico dei servizi di pro
paganda italiani giustificando 
in pieno la guerra che il Go
verno italiano ha 'comincialto 
in Abissinia senza dichiararla.

Ci si può immaginare quali 
sono gli argomenti. La Società 
delle Nazioni a cui la Svizzera 
partecipa non sarebbe altro 
che una succursale della po
tenza inglese e francese. La S. 
d. Nazioni non ha fatto mai 
nulla per rimuovere le cause 
della guerra che consistereb
bero nelle ingiustizie fatte al- 
Vltaìia, alla Germania e alla 
Ungheria e Bulgaria nei trat
tati di pace. Naturalmente non 
si parla dell’Austria alla quale 
è stato tolto tutto il Tirolo set
tentrionale abitato da tedeschi.

I popoli hanno diritto alla 
espansione per non morire di 
fame e la espansione si è sem
pre falla con la forza. La So
cietà delle Nazioni non ha 
mai applicato le sanzioni e co
si via. Ci manca l’argomento 
che l’aggressore è l’Abissinia 
perchè si è ritirata — l’infa
me — di 30 km., per meglio 
colpire e poi c'è tutto il reper
torio della propaganda fasci
sta.

Si dimentica che Mussolini 
ha sempre proclamato la virtù 
della guerra e delle generazio
ni guerriere, che ha fatto una 
vasta campagna per la natali
tà proprio per avere una gran
de mussa di popolazione alla 
quale manca il pane perchè il 
regime guerriero ha dilapida
to le ricchezze della Nazione in 
una politica di milizie, di po
lizia, di armamenti e di presti
gio come le costruzioni sim
boliche delle cosiddette vie del 
l’Impero, la pesca delle trire
mi romane ecc. ecc.

Si dimentica che Mussolini 
contro ih parere dell’Inghilter
ra, ha fatto ammettere l’Abis
sinia nella Società delle Na
zioni. Si dimentica che ha fir
mato tutti i trattati di pace a 
cominciare dal Patto Kellog 
che considera la guerra come 
un crimine da mettere fuori 
legge. Si diinentica che la Fran 
eia e l’Inghilterra hanno sem
pre offerto all’Italia le piu am
pie soddisfazioni sul terreno 
economico per la sua espan
sione pacifica ii\Etiopia pur
ché rispettasse la sua indipen
denza politica. Si dimentica 
che la Società delle Nazioni a- 
veva offerto a Mu.ssolini, con 
alcuni territori abissini anche 
una posizione preminente nel 
governo e nell’amministrazio
ne dell’Etiopia. Si dimentica 
che malgrado la opposizione 
unanime di tutti gli Stati, Mus
solini ha attaccato proditoria
mente quando la procedura di 
conciliazione non era ancora 
finita. Egli, il dittatore italiano, 
ha sfidato iì mondo resistendo 
ai suggerimenti degli amici ed 
agli avvertimenti ammonitori 
dei nemici.

Ha acceso la fiamma infer
nale che minaccia di sconvol
gere ancora una volta il mon
do.

Sulle roccie impervie la gio
vinezza italiana e abissina 
si sgozza per la gloria dcllTm- 
peratore. Hitler è in agguato e 
aspetta di fare altrettanto. li
na ti'UCe atmo.sfera di guerra 
pesa sul mondo. Che cosa do
vrebbe fare la S. d. .N ?

Gazzetta Ticinese, l'organo 
del capo parlilo liberale lo di
ce: dovrebbe lasciar fare. Do
vrebbe anzi dare iin premio 
all’infamia abbominevote. E 
da oggi in aruanti ogni pìccolo 
Stato resti esposto a subire la 
aggressione e a far trucidare i 
suoi figli, far massacrare le 
sue donne, far distruggere le 
sue città,dalle Potenze più for
ti che himno bisogno di spazio 
e di potenza.

Siamo giunti a tanto nel Ti
cino. L’organo di un partito 
che è al Governo del Cantone 
e che domanda suffragi demo
cratici e svizzeri ai suoi letto
ri si fa in modo così sfacciato 
lo strumenln di propaganda di 
un governo straniero che .sta 
per essere messo al bando del
l'umanità civile.


